
Siracusa. Ex convento di San
Domenico,  Vinciullo:
"Ricostruzione  incompleta,
Comune responsabile"
“A  13  anni  dal  sisma  del  ’90,  i  lavori  di  ricostruzione
dell’ex chiesa e del convento di San Domenico – Scuola Nome
del Gesù di Siracusa sono ancora fermi”. Il deputato regionale
del Nuovo Centrodestra, Vincenzo Vinciullo torna sull’utilizzo
della legge 433 del ’91, emanata proprio per consentire la
ricostruzione degli edifici danneggiati dal terremoto di Santa
Lucia. “Gli interventi sono stati avviati nel 2006- ricorda
l’ex assessore comunale alla Protezione civile- ma non sono
stati completati, nonostante uno stanziamento complessivo di
oltre un milione e 800 mila euro. Quella chiesa e l’annesso
convento- ricorda Vinciullo- hanno un valore inestimabile”. Il
parlamentare dell’Ars ha presentato un’interrogazione all’Ars
con la richiesta di un intervento della Regione affinchè il
dipartimento  della  Protezione  civile  possa  sostituirsi,  in
questo  percorso,  al  Comune  di  Siracusa.  Per  Vinciullo
l’amministrazione comunale lascerebbe “in stato di abbandono i
suoi  monumenti,  nonostante  le  disponibilità  economiche  e
nonostante migliaia di operai disoccupati”.

.

Siracusa.  Novamusa,  Pippo
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Gianni (CD): "Intervengano la
Procura e la Corte dei Conti"
“L’intervento  della  Procura  e  della  Corte  dei  Conti  per
chiarire se e come la Regione sta agendo per incassare i 42
milioni  di  euro  che  la  Novamusa  ha  sottratto”.  Duro
l’intervento del segretario regionale di Centro Democratico,
Pippo Gianni. Secondo il deputato regionale, sulla vicenda
regnerebbe un assoluto silenzio. “E’ trascorso oltre un anno
dallo  scandalo.  sulla  gestione  dei  servizi  aggiuntivi
indiversi siti culturali siciliani – e il Governo regionale è
tenuto a fare. la sua parte per recuperare quei fondi”.

Siracusa.  L'allerta  meteo  e
la  pioggia.  "Sempre  meglio
avvisare che correre dopo ai
ripari"
Dell’annunciata  ondata  di  maltempo,  fortunatamente,  solo
qualche traccia. Ma rispetto alle previsioni – precipitazioni,
vento ed attività elettrica – è andata decisamente bene. Di
certo meglio che in altre zone della stessa costa jonica della
Sicilia. Siracusa risparmiata dal super-ciclone che, però, di
allerta ne aveva creata e non solo meteo. E quando domenica le
nuvole hanno iniziato a diradarsi anzichè “inondare” d’acqua
la città, sono partite le critiche e le invettive verso un
servizio  di  pre-allerta  che  aveva  probabilmente  generato
qualche elemento di timore. “Noi non ci inventiamo le cose e
non facciamo previsioni con la sfera di cristallo”, spiega
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l’assessore comunale alla Protezione Civile di Siracusa, Maria
Grazia  Cavarra.  “Ci  arrivano  le  segnalazioni  dall’ufficio
rischi  idrogeologici.  Contengono  indicazioni  precise.  In
questo caso, dal 29 novembre e per le successive 24/36 ore ci
parlavano di possibili rovesci, venti e attività elettrica. Di
fronte ad un bollettino di questo tipo, la Protezione Civile
deve allertare la popolazione, senza creare allarmismi”. Ed è
quello che ha fatto, diffondendo l’allerta meteo ed invitando
alla prudenza ma senza chiudere scuole o adottare altre misure
drastiche di cui non c’era evidentemente la necessità. “Sono
dell’avviso che sia sempre meglio allertare anche se poi non
accade nulla, piuttosto che sottovalutare l’eventuale rischio
e poi dover correre ai ripari”, dice ancora la Cavarra. Se si
fossero  realizzate  le  condizioni  estreme  previste  dai
bollettini  meteo,  a  Siracusa  la  macchina  della  Protezione
Civile e dei volontari era pronta ad intervenire. “Sempre
perchè  è  bene  non  sottovalutare  nulla”,  sottolinea  ancora
l’assessore. Che ribadisce: “giusto allertare la popolazione.
E a quanti lamentano di non ricevere informazioni sul da farsi
in caso di alluvioni o fenomeni simili, ricordo che esiste un
piano di emergenza comunale. Un vademecum con consigli e norme
comportamentali che è disponibile sul sito web del Comune di
Siracusa. Esiste anche la versione cartacea, una brochure che
può essere ritirata da chiunque negli uffici di via Elorina”.
Per il momento può forse anche restar lì. Le previsioni sono
buone. “Tutto tranquillo, bene così. E bene che siamo stati
solo sfiorati dalla perturbazione che altrove ha creato e sta
creando così forti disagi”

Siracusa.  "La  diffida?  Una
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intimidazione".  Il  sindaco
Garozzo  a  muso  duro  sulla
vicenda  del  nuovo  centro
commerciale di Epipoli
Venti,  forse  trenta  o  addirittura  trentacinque  milioni  di
euro. Balletto di cifre attorno a quella che dovrebbe essere
l’entità del risarcimento che il Comune di Siracusa potrebbe
essere chiamato a versare nelle casse di Open Land srl. La
vicenda  è  nota,  parte  dalla  costruzione  di  un  centro
commerciale in viale Epipoli e prosegue con le recenti denunce
e controdenunce sulla visita della commissione urbanistica al
cantiere:  ordinaria  per  l’amministrazione,  “violazione  di
domicilio” per l’imprenditore privato. Ci siamo già occupati
della lettera di diffida inviata a Palazzo Vermexio dalla
società privata. “Stiamo studiando le carte e a noi pare che
nulla  sia  dovuto”,  la  posizione  dell’amministrazione.  Il
sindaco  Giancarlo  Garozzo  è  ancora  più  diretto.  “Quella
diffida  potrebbe  anche  essere  letta  come  un  tentativo  di
intimidazione ai danni del Comune”, dice in diretta su Fm
Italia. “Inviterei tutti a stare attenti su questo terreno”,
aggiunge ancora, riferendosi anche ai quattro tecnici comunali
che Open Land srl ha denunciato per violazione di domicilio.
“Non  possiamo  stare  a  guardare.  Dobbiamo  difendere  i
dipendenti  che  fanno  il  loro  lavoro  e  non  possono  essere
intimiditi”.  La  voce  è  ferma  e  il  tono  risoluto.  “Ho  un
difetto. Mi arrabbio quando vedo una ingiustizia ai danni
della collettività. Dalle nostre carte pare che nulla sia
dovuto. Lo dico assumendomi ogni responsabilità. Per cui, mi
arrabbio. Si”. I rispettivi uffici legali si confrontano da
settimane. Attualmente sembra che non ci sia veduta identica
anche sull’entità del risarcimento milionario. “Io faccio una
media tra tutto quello che ho sentito, posto che non ho letto
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nessuna cifra. Facciamo 28 milioni di euro. Una enormità. Una
cifra  che,  se  dovessimo  essere  costretti  a  pagare
all’imprenditore, ci condurrebbe al default. Dobbiamo trovare
delle soluzioni. Stiamo, per parte nostra, studiando bene gli
incartamenti per capire cosa è accaduto in ogni passaggio. La
vicenda è molto, molto controversa. Credo che come sindaco e
come amministrazione dobbiamo difendere i cittadini siracusani
perchè  nel caso in cui il Comune sarà costretto a pagare
 saranno  loro,  e  io  con  loro  come  cittadino,  a  doversi
accollare quella quantità di milioni di euro. I soldi pubblici
sono soldi della collettività”. La sentenza del Cga di Palermo
che stabilisce il diritto al risarcimento per la Open Land srl
non  lascia  del  tutto  convinto  il  sindaco  Garozzo.  “La
situazione  è  controversa  e  singolare.  Questo  dispositivo
amministrativo dice due cose. In una prima fase parla di una
concessione  edilizia  che  non  sarebbe  mai  potuta  esser
rilasciata dal Comune. Sappiamo che le dinamiche sono state
quelle del silenzio assenso. C’è anche il parere negativo
della Soprintendenza, un diniego assoluto a costruire lì. Ma
poi la sentenza clamorosamente dice che c’è danno da pagare.
Dagli atti che abbiamo al Vermexio, noi riteniamo che nulla
sia dovuto. Se ci sono carte che non abbiamo ancora visto
magari diventa un altro discorso. Che ce le forniscano”. Per
ora di mediare non se ne parla. “Se viene fuori che dovremo
realmente pagare, solo allora faremo partire una sorta di
mediazione.  Ma  dalle  nostre  carte,  ripeto,  tutto  pare  in
regola. Andiamo dritti come un treno”.

Pachino.  Volevano  rivendere
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gli  oggetti  rubati  in  un
casolare.  Denunciati  un
ricettatore e due ladri
Un ricettatore e due ladruncoli “acciuffati” dai poliziotti di
Pachino. Si tratta, rispettivamente, di un 62enne e di due
ragazzi di 25 e 31 anni. Secondo quanto ricostruito dagli
investigatori, i due giovani si sarebbero introdotti in una
abitazione rurale. Dopo avere messo tutto a soqquadro, si sono
impossessati di diversi oggetti da cucina – pare alcuni in
rame – e li avrebbero consegnati all’anziano, titolare di un
deposito di materiale ferroso. Chiara la finalità: guadagnare
qualcosa  dalla  “rivendita”  degli  oggetti.  Piano  sventato
dall’attività investigativa. I tre sono stati denunciati. Il
62enne per ricettazione gli altri due per  furto aggravato.

Siracusa.  Rissa  in  via
Agrigento,  denunciato  un
cittadino dello Sri Lanka
Guidare  una  moto  senza  il  patentito  richiesto  non  è
consigliabile.  Meno  ancora  se  manca  pure  la  copertura
assicurativa. Figurarsi poi se dentro il vano porta oggetti
tieni anche un coltello. Quanto sia poco raccomandabile lo ha
scoperto anche un cittadino originario dello Sri Lanka che da
qualche  tempo  risiede  a  Siracusa.  E’  stato  denunciato  da
agenti delle Volanti in via Agrigento, zona Borgata, per guida
senza  patente,  mancanza  di  copertura  assicurativa  e  porto
abusivo di arma da taglio. Il 48enne sarebbe rimasto poco
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prima  coinvolto  in  una  rissa  che  era  stata  segnalata  al
centralino delle forze dell’ordine.

Siracusa. Lo Sportello Unico
del  Cittadino  taglia  il
traguardo dei dieci anni di
attività
Compie dieci anni lo Sportello unico del cittadino del Comune
di  Siracusa.  Un  traguardo  salutato  dal  responsabile  del
servizio,  Giacomo  Alia,  insieme  all’assessore  ai  Servizi
demografici, Maria Grazia Cavarra, e tutti i dipendenti nella
sede di via San Metodio. Tra le novità del 2013 segnalato
l’aggiornamento del portale, dal quale prossimamente qualsiasi
cittadino  potrà  connettersi  al  server  dell’anagrafe,  con
password,  per  entrare  nella  propria  area  riservata  e
autocertificare  con  sicurezza  la  propria  situazione
anagrafica. Lo Sportello unico del cittadino, costituito il 28
novembre 2003, ha come scopo principale il miglioramento della
qualità dei servizi da rendere al pubblico, anche attraverso
la  gestione  del  sito  web  istituzionale  del  Comune  di
Siracusa. La finalità del servizio è di facilitare il percorso
informativo che i cittadini sono costretti a percorrere ogni
qualvolta hanno la necessità di rivolgersi al Comune. “In
questi anni – ha detto l’assessore ai Servizi demografici
Maria  Grazia  Cavarra-  si  è  migliorato  costantemente  il
rapporto tra Ente e cittadini, come risulta dalle statistiche
e  dalla  verifiche  periodiche  effettuate.  Grazie  anche
all’attività dello staff, che opera sia on line che attraverso
sportelli informativi, gli utenti hanno trovato un supporto di
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primo impatto ottenendo risposte immediate”.

 

Siracusa.  Cambio  al  vertice
della  direzione
amministrativa  dell'Asp.
Magnano al posto di Bastante
Nuovo direttore amministrativo all’Asp di Siracusa. Si tratta
di  Vincenzo  Magnano,  ex  direttore  dell’Unità  operativa
complessa  Affari  generali  e  Risorse  umane  dell’azienda
sanitaria provinciale. Magnano, 64 anni, siracusano, laureato
in Scienze Politiche ad indirizzo giuridico internazionale,
succede a Vincenzo Bastante, che si è dimesso venerdi scorso
per ragioni personali. Il commissario straordinario dell’Asp,
Mario  Zappia  parla  di  “scelta  ponderata,  ricaduta  su  un
professionista siracusano che conosce profondamente la realtà
sanitaria  del  territorio,  nei  confronti  del  quale  abbiamo
riscontrato una convergenza di opinioni sia all’esterno che
all’interno  dell’azienda  per  l’alta  professionalità,  la
competenza  e  soprattutto  la  moderazione  che  ne
contraddistingue il profilo personale”. “Spero di meritare la
fiducia che mi è stata accordata – dichiara il nuovo direttore
amministrativo- Nel mio nuovo incarico farò tesoro della mia
esperienza decennale nell’azienda e degli ottimi rapporti che
ho sempre avuto con la classe dirigente e con il personale”.
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Siracusa.  Manutenzione  di
strade  e  argini  dei  fiumi,
Franco  (Confagricoltura):
"Subito gli interventi o sarà
sempre emergenza"
“Solo la fortuna ha scongiurato il rischio che la provincia di
Siracusa subisse pesanti danni dovuti al maltempo. Non è più
possibile, però, affidarsi al caso. Ci sono interventi da
avviare  urgentemente”.  La  sollecitazione  parte  da
Confagricoltura  Siracusa.  Il  presidente,  Massimo  Franco
traccia  un  bilancio  della  situazione  dopo  il  week  end  di
maltempo,  fortunatamente  meno  intenso  di  quanto  previsto.
“L’allerta  meteo  ci  aveva  preoccupato  molto-  racconta  il
rappresentante  degli  agricoltori-  Disponiamo  di  una  rete
fragilissima di fiumi e torrenti. Le strade sono prive delle
più elementari opere di manutenzione e questo è un dato su cui
non si può più indugiare”. I maggiori timori hanno riguardato
le aree agrumetate di Francofonte. “Il fiume Canale ha retto-
spiega Franco- anche se il rischio di una seria esondazione
era e resta concreto”. Il sospiro di sollievo sarebbe, però,
solo  parziale,  secondo  il  presidente  di  Confagricoltura.
“Agricoltori  e  cittadini  continuano  ad  affrontare  pesanti
disagi per via delle continue e prevedibili frane, soprattutto
sulle strade di collegamento tra Sortino e Carlentini, Ferla,
Buccheri e Palazzolo, dove le opere di manutenzione- prosegue-
si sono limitate, negli anni, a delle transenne nelle aree
interessate da cedimenti”. La situazione non sarebbe migliore
nei centri abitati. Considerazioni a cui Franco fa seguire un
appello, indirizzato in primo luogo alla Regione, oltre che a
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“tutte le autorità competenti, affinchè si attivino- conclude
il presidente di Confagricoltura- per utilizzare le risorse
finanziarie, che ci sono, a partire da quelle relative al
piano idrogeologico nazionale, per ripristinare la rete di
superfici. In caso contrario- fa presente Franco- sarà sempre
un’emergenza”.

Ippica.  Meeting
Internazionale  del  Galoppo,
prima  giornata.  Vince
Kitten's Lady
Da  Napoli  a  Siracusa,  sa  solo  vincere  Kitten’s  Lady  di
Gianluca  Bietolini.  Anche  all’ippodromo  del  Mediterraneo
chiude davanti a  tutti: Lady Penko (seconda) e una ben rodata
e duttile Seinellanima (terza). Una tris straordinaria, che ha
visto  confermare  la  buona  qualità  scesa  all’impianto  di
contrada  Maeggio,  in  occasione  della  prima  domenica  del
Meeting  Internazionale  del  Galoppo  che  si  concluderà  l’8
dicembre. Nella Handicap Principale “B”  Xilosio primo, Red Jo
secondo e Carolwood Drive terzo. È la cronaca d’arrivo del
Premio  Nastro  D’Oro  Di  Sicilia.  Luca  Maniezzi  e  Xilosio
conoscono bene questo tracciato e, benchè  reso gravoso dalle
abbondanti piogge, si sono ripresi la rivincita di una seconda
piazza già siglata un anno fa, dietro a Solomar. L’allieva di
Vincenzo Caruso, Red Jo, si presenta in pista in ottima forma,
dopo il secondo posto nella corsa di preparazione all’HP ed è
la nota siciliana, insieme a Seinellanima, scritta in questa 
attesissimo pomeriggio ippico. Si torna in pista sabato 7 con
un  convegno  intermedio,  poi  domenica  gran  finale  per  il
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Meeting Internazionale del Galoppo.


